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Quesiti relativi alle associazioni e alle società sportive dilettantistiche. 
( parte terza di tre) 

 
In occasione di incontri tenutisi all’agenzia delle Entrate con i rappresentanti del 
settore sportivo dilettantistico, sono emerse problematiche fiscali riguardanti le 
associazioni e le  società sportive dilettantistiche che hanno optato per il regime 
fiscale recato dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, sulle quali con la circolare 9/E-
2013 l’AdE  fornisce i seguenti chiarimenti: 
Il regime fiscale introdotto dalla legge n. 398 del 1991 prevede modalità di 
determinazione forfetaria del reddito imponibile e dell’IVA nonché previsioni di 
favore in materia di adempimenti contabili e certificazione dei corrispettivi (ad 
esempio, esonero agli effetti dell’IVA dagli obblighi di registrazione e dichiarazione). 
Possono optare per l’applicazione di tale regime agevolativo le associazioni e le 
società sportive dilettantistiche che, nel corso del periodo d’imposta precedente, 
abbiano conseguito proventi derivanti da attività commerciale per un importo non 
superiore a 250.000 euro. 
 
3. VIOLAZIONI FORMALI DEGLI OBBLIGHI STATUTARI 
CONCERNENTI LA DEMOCRATICITÀ E L’UGUAGLIANZA DEI DI RITTI 
DI TUTTI GLI ASSOCIATI 
 
Domanda 
In base all’articolo 90, comma 18, della legge n. 289 del 2002 lo statuto delle 
associazioni sportive dilettantistiche deve contenere determinate clausole al fine di 
garantire l’assenza di scopo di lucro, la democraticità del sodalizio ed assicurare il 
rispetto degli altri principi indicati dalla stessa norma. 
Con circolare n. 21/E del 2003, paragrafo 1.1, è stato chiarito che, in mancanza del 
formale recepimento nello statuto, nonché in caso di inosservanza di fatto delle 
clausole stabilite dal citato comma 18 dell’articolo 90 della legge n. 289 del 2002, gli 
enti sportivi dilettantistici non possono beneficiare del particolare regime agevolativo 
ad essi riservato. 
E’ emerso che, in sede di verifica, viene spesso contestata la mancanza di democrazia 
interna all’ente – con conseguente disapplicazione dei benefici fiscali – sulla base di 
elementi quali, ad esempio, la non rituale convocazione dell’assemblea, l’assenza dei 
nomi dei partecipanti nei verbali di assemblea, il mancato inserimento dei nomi degli 
associati nel libro soci, etc. 
Ciò posto, si chiede di sapere se tali violazioni di natura formale comportino la 
disapplicazione del regime fiscale di cui alla legge n. 398 del 1991. 
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Risposta 
L’effettività del rapporto associativo costituisce presupposto essenziale per il 
riconoscimento alle associazioni sportive dilettantistiche dei benefici fiscali previsti 
dalla vigente normativa, al fine di evitare l’uso distorto dello strumento 
associazionistico, suscettibile di intralciare – tra l’altro – la libertà di concorrenza tra 
gli operatori commerciali. 
In particolare, si richiama la disposizione recata dall’articolo 90, comma  18, lettera 
e), della legge n. 289 del 2002, secondo cui nello statuto delle associazioni sportive 
dilettantistiche devono essere espressamente previste, fra  l’altro, “le norme 
sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e uguaglianza dei diritti di 
tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali”. 
Fermo restando che la sussistenza del requisito della democraticità richiede una 
valutazione, da effettuare caso per caso, della corrispondenza fra le previsioni 
statutarie e le concrete modalità operative della singola associazione sportiva 
dilettantistica, si evidenzia che elementi quali le modalità di convocazione e 
verbalizzazione delle assemblee dei soci costituiscono, in via generale, indici rilevanti 
al fine di desumere la reale natura associativa dell’ente e l’effettiva democraticità del 
sodalizio. 
Tuttavia, si può ritenere che l’adozione di forme di convocazione dell’assemblea 
diverse da quelle tradizionali (ad esempio, invio di e-mail agli associati in luogo 
dell’apposizione in bacheca dell’avviso di convocazione) o l’occasionale mancato 
inserimento di un dettagliato elenco dei nomi dei partecipanti nei verbali di assemblea 
o degli associati nel libro soci non costituiscono, singolarmente considerati, elementi 
il cui riscontro comporti necessariamente la decadenza dai benefici recati dalla legge 
n. 398 del 1991 qualora, sulla base di una valutazione globale della operatività 
dell’associazione, risultino posti in essere comportamenti che garantiscano il 
raggiungimento delle medesime finalità. 
La clausola della democraticità prevista dall’articolo 90, comma 18, lettera e), della 
legge n. 289 del 2002 si intende violata quando la specifica azione od omissione da 
parte dell’associazione renda sistematicamente inapplicabile la predetta disposizione 
statutaria. 
Ciò si verifica, ad esempio, qualora si riscontrino nell’associazione elementi quali: 
- la mancanza assoluta di forme di comunicazione idonee ad informare gli associati 
delle convocazioni assembleari e delle decisioni degli organi sociali; 
- la presenza di diverse quote associative alle quali corrisponda una differente 
posizione del socio in termini di diritti e prerogative, rispetto alla reale fruizione e 
godimento di determinati beni e servizi; 
- l’esercizio limitato del diritto di voto – dovuto alla presenza, di fatto, di categorie di 
associati privilegiati – in relazione alle deliberazioni inerenti l’approvazione del 
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bilancio, le modifiche statutarie, l’approvazione dei regolamenti, la nomina di cariche 
direttive, etc.. 
In tali ipotesi, infatti, ravvisandosi un nesso diretto fra la violazione posta in essere 
dall’associazione e la disposizione statutaria concernente la democraticità dell’ente, si 
ritiene che l’associazione sportiva dilettantistica decada dai benefici recati dalla legge 
n. 398 del 1991 per mancata osservanza della clausola di cui al citato articolo 90, 
comma 18, lettera e), della legge n. 289 del 2002. 
 

*** 
Le Direzioni Regionali vigileranno affinché i principi enunciati e le istruzioni fornite 
con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle Direzioni Provinciali e 
dagli Uffici locali. 
 


